METODI DI SROTOLAMENTO DEI PAPIRI DI ERCOLANO

I metodi usati per riportare alla luce le parti scritte dei papiri carbonizzati sono vari. Quelli di maggiore interesse sono due:

1. il metodo adottato dal Paderni, primo curatore dei papiri all’indomani della scoperta

2. il metodo del Piaggio, conservatore e restauratore della Biblioteca Vaticana.

Da notare fu l’intervento del Winkelmann che, preoccupato per l’operato invasivo del Paderni, favorì l’arrivo a Napoli del Padre Piaggio. La sua conoscenza del metodo del primo curatore avviene attraverso le pagine di una rivista del 1754, “Philosophical Transaction”, in cui il Paterni illustra il suo agire.

1. LA TECNICA DELLA SCORZATURA

Il metodo della scorzatura agisce in modo invasivo sul rotolo di papiro:

· Il rotolo viene tagliato verticalmente, e talvolta anche orizzontalmente

· Viene aperto in due sezioni semicilindriche

· Vengono “scorzati” i vari livelli di papiro dall’interno del rotolo

· Nella migliore delle ipotesi la parte più interna del rotolo, il “midollo”, rimaneva intatta e poteva essere tolta e in parte srotolata.

È quindi un processo estremamente aggressivo che in parte perde porzioni del rotolo.

Da notare è che ogni qual  volta affiorava uno strato di scrittura leggibile, questo veniva riprodotto da disegnatori napoletani. Il disegno veniva effettuato in un primo tempo a matita per poi essere riprodotto tramite una matrice di rame.

Dopo la riproduzione il livello veniva scorzato con varie conseguenze:

· Andava totalmente sgretolandosi. Di queste parti oggi noi possediamo solamente i disegni

· Nell’ipotesi migliore si riusciva a staccare, veniva inventariato e conservato

· Alcune parti rimanevano attaccate al livello sottostante creando appunto il problema dei “sovrapposti” che non permettono la lettura totale del livello sottostante

Appare evidente che, nel momento del lavoro di edizione, questo metodo di procedere usato da Piaggio deve essere considerato per poter arrivare alla ricostruzione dell’unità originaria cilindrica.

Spesso infatti il numero di inventario attribuito alle varie porzioni e scorze non è coerente. 

Questo problema sarà affrontato da due editori degli anni ’80 del novecento: Obbink e Janko.

Ancora sui disegni: oggi a nostra disposizione non ci sono solamente i disegni napoletani delle scorze. Infatti, nel tentativo di velocizzare il lavoro, il sovrano inglese (Giorgio IV) manda a Napoli Hayter. Nel momento del suo ritorno in patria questi si portò dietro i disegni dei papiri scorzati nel periodo in cui lui era presente.

Quindi, per le scorze andate perdute, possiamo avere casi di disegni multipli.

In più: il fatto che molti dei disegnatori non conoscesse il greco ha fatto si che i loro disegni riuscissero a riprodurre perfettamente anche lo stile stesso della scrittura.

2. LA MACCHINA DEL PIAGGIO

Il metodo usato da Padre Piaggio è molto particolare e complesso.

Per srotolare i papiri infatti lui progettò (e costruì) una macchina che si basava sul movimento orizzontale di una vite per imprimere un movimento verticale al rotolo di papiro opportunamente alloggiato su un letto e imbrachettato. Un non meglio specificato gentiluomo inglese così descrisse il metodo del Piaggio nel 1755:

“It is incredibile to imagine what this man contrived and executed. He made a machine, with which (by the means of certain threads, which being gummed, stuck to the back part of the papyrus, where there was no writing), he begins, by degrees, to pull, while with a sort of ingraver’s instrument he loosens one leaf from the other (which is the most difficult part of all), and then makes a sort of lining to the back of the papyrus, with exceeding thin leaves of onion (if I mistake not), and with some spirituous liquor, with which he wets the papyrus, by little and little he unfolds it. All this labor cannot be well comprehended without seeing. … … The worst is, the work takes up so much time, that a small quantity of writing requires five or six days to unroll, so that a whole year is already consumed about half this roll”  [citato in D: Comparetti – G. De Petra, La Villa ercolanese dei Pisoni: I suoi monumenti e la sua biblioteca, 1883, rist. Napoli 1972), p.245 sgg.]

Questo metodo è estremamente lento e può essere applicato solo sulla porzione di papiri in buone condizioni (il cosiddetto “midollo”). Nel corso del tempo tutti i papiri srotolabili lo sono stati con il metodo del Piaggio.

